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iv Giascuni foglio Gent. 5. 


TORINO, 3 AGOSTO: 
CT PRRSEEI FLINT ASI IIC ESTINTO TREE TOA 
FRANCIA ED AUSTRIA 

La guerra tra giornali di Francia..e 
d'Austria non ha avuto la tregua che 
continua ‘più viva: che mai, 1° giornali 
francesi hanno bel giuoco, imperocchè 
possono ‘prendere qualunque , epoca 
della storia austriaca, qualunque ‘fase 
della politica del gabinetto di ‘Vienna, 
qualunque: atto» di dominazione eserci- 
tatò: dall'Austria ‘in ‘Ttalia {per trovare. 
ampia matéria di riùfacciare alla poli- 
tica austriaca perfidia, doppiezza,.egoi- 
sme.,, ambizione’; ipocrita ‘umiliazione 
verso isforti, insolentè baldanza verso i 
deboli, oliracotanza nella fortuna, viltà 
nelle" sventure: | 

Bisogna, però, fare. uno sforzo. di .fan- 
tasia ,.eadottare .le.\più: grette idee di 
politica e di governo per imaginarsi 
quali ‘possano ‘essére ‘i ‘motivi'‘su cui 
si fonda'la polemica dei giornali | au- 
striaci contro la Francia. Certamente 
non, affermeremo che.la politica idella 
Francia-non offre alcun ilato debole’ ai 
colpi»sde’ suoi avversarii ; mia ‘questi 
lati: ‘sono ‘evidentemente di quelli che 
care. senza accusare ‘se, siessi.,, Senza 
andare incontro «a: quei-médesimi prin- 
cipii che hanno per missione ‘di soste- 
nere ‘per conto ‘del proprio “governo. 
Infatti Î'giornali austriaci nop rirapro- 
verano “alla, Francia di essere talvolta 
troppo titubante nell’appoggiare. «gl in- 
teressi «del. progresso ‘è delle ‘ naziona- 
lità*mellasua ‘politica ‘estera, ma bensì 
le fatino' ‘colpa di non essere, abba- 
stanzà | ‘conservativa, cioè, espresso .in 
termini più» esatti.;:di non. essere di- 
sposta»aidare? ilessuo! appoggiò ‘Alla ‘po- 
litica div ‘usurpazione e di oppressione, 
inawguratà è ‘mantenuta da oltre’ qua- 
rani fini in Europa,a danno di aleuni 
popoli sb Per opera principale odell’Au- 
stria. 


La. stampa austriaca trova: però ‘an-’ 


cora'’cause’ più immediate e positive 
di accose 'e ‘contumelie verso la Fran- 
cia L'a' questione. d’Oriente, nelle... sue 
diverse emergenze, come la. questione 
più:ardentesche :si trova sul ‘tappeto 
della»: diplomazia ‘europea, ‘ie offre il 
pretesto. 

La Gazzetta austriaca rimprovera 
acremente- alla Francia di immischiarsi 
negli: affari della Turchia!« Da dué | 
secoli; dice quel‘ifogliò, turchi ‘e'mon- 
tene rini si fanno la guerra, incendiano, 
sacc léggiàno,, devastano, si tagliano,. a 
vicenda teste, masi ;ed. orecchie ;.l’Eu- 


ropaî non!se:neiè Imai.voccupata. ‘Che: 


necessità chela Francia"#immischiî in 
questi‘affati ? Che import che a Gedda 


alcufi ‘fanatici. Selvaggi, abbiano, fatto |. 
| idea impraticabile, quella. di far ;en- 


una stiage di mercanti e consoliceri- 
stiani;2; Sono: cose.:che accadono; diro» 


quente:» Lal“Francia-com'tutto‘il suo” 


chiasso. non farà risuscitare i morti. 
Grafi °8dsa’ che ‘ nella Bosnia è a' Can- 


dia succedano stragi e « iolenze !, Non, 


ne accadono.ad.ogni istante., in ogni 
luogo): senza'che ‘pero questo: venga in 
mente? alla” diplomazia‘ di farne una 


questiofie ‘elropéa ? 3 In questo senso” 
le la Gazzetta austritca. un lungo | 


prose 
articolo, il ‘quale sì riassume. .nel rin- 
facciare alla Francia di avere « crampi 
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« nervosi, di esser FORESTA esposta’ alla | non può farsì che col, mezzo delle sin-. | 
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« malattia acuta ‘e’ al delirio, e di com- |.gole nazionalità. cristiane «che. vi abi= 


,€ mettere le; più. pazze: stravaganze. :» 
L'attacco è: diretto quasi ‘apertamente 
‘contro lo ‘stesso imperatore Napoleone 
III} imiperotchè la ‘Guzzetta ‘austriaca 
ha cura di far sapere a’ suoi lettori., 
quanto sia deplorabile.la. situazione di 
un 'ministro degli ‘affarivesteri ‘cheg'na+ 


| 


tano. Ma.l’Austria si‘spaventa!al solo 
nome di nazionalità; "la' Francia favece” 
è spinta a‘proteggerle come il solo 
mezzo per far prosperare ;quei, paesi, 
per ricondurvi. la. civiltà di «cui per 
la_loro posizione; ‘il: loro ‘clima; la‘ loro 
fertilità ‘e per'lé ‘doti naturali degli a- 


turalmente per volére “del sovrano n.0 ‘bitafiti sono eminentemente suscettibili. 


‘costretto ‘ad occuparsi ‘di ‘sìmili miri 
‘zie come dei ‘massacri di Gedda, delle 
rapine. dei turchi, e montenegrini, delle 
turbolenze di. Gandia; degli ‘insulti ai 
cristianivin'T'urchia ed‘ altre simili 6ose, 
‘che essendosi sempre ripetute dal me- 
dio evo in qua, la (Gazzetta austriaca 
non.sa comprendere perchè si; voglia 
che. non vdebbano: più ‘succedere, 
L'Osservatore triestinova-ancorarun 
passo ‘più’innanzi e accusa la Francia di. 
essere “la! cdgione di tutti i guai che sud- 
cadono nell’impero turco. Il. giornale 
ufficiale di Trieste. nel .mettere. fuori 
questa sentenza si; è. dimenticato di 
somministrarne’ la ‘‘dimostrazionie;, ma ‘ 
che bisogno di andare ‘tanto’ per il sot- 
tile? Il ragionamento di quel foglio è 


assai. semplice; esso, è pagato. per: so+|. 


| tenere: che l’Austria è la: perla:di tutti 
ì governi; che il'suo pfocecere è il più 
ubbeal, ii più giusto e ‘il più moderato, 
e siccome la Francia non tiene, la via 
dell'Austria in Oriente, lo. scrittore trie- 
stino ssi. considera. per conseguenza an- 
che pagato per dire chela’ Francia 
non ha nella politica alcuna di ‘tali 
qualità, e per affermare che la politica 
austriaca avrebbe. prodotto, in Oriente 
l’età .delltoro,.. mentre. la. francese. fu 
cagione: di ‘tanti guai. 

L'Osservatore triestino ‘suggerisce ‘un 
rimedio “a questi mali, è trova l'ancora 
di sicurezza nel trattate, di Parigi del 
15 aprile 1856. Sarebbe curioso di sa- 
pere come questo trattato, caduto nel- 
l’oblio"e di così poca utilità pratica 
:che sino dal suo;nascere fu qualificato 


{edi aborto diplomatico, possa ad un 


tratto come magica ‘verga’ ridonare la 
quiete all'impero ‘turco, far ‘cessare gli 
odiitra‘cristiani e turchi, impedire ‘le 
rozze e selvaggie manifestazioni del fa- 
natismo musulmano, ridonare alla Porta 
l’autorità:e il prestigio. sopra i ‘suoi 
sudditi; Il: male consiste realmente che 
la diplomazia europea al congresso di 
Parigi si è data molte illusioni sulla 
situazione della Turchia e; la .causa 
delle,.,medesime deve, ricercarsi -princi- 
palmente nell’ Aùstria e nell’Inghilterra, 
le quali due potenze per viste loro par- 
ticolari vorrebbero mantenere a qua- 
lunque. costo la decrepita dominazione 
turca: sulle, vigorose;: popolazioni. cri- 
stiane che abitano: nella: penisola sud- 
orientale dell'Europa. - , 
L’ésperienza ha dimostrato. essere una 


‘trare..la...Turchia: mel: concerto; degli 
stati ‘europei; Non basta: a: questo »fine | 


|'il buon volere di ‘alcuni ministri, quanido 


tutto il paese non è nella condizione 
di civiltà, che sì richiede. perchè quel 
concerto..sia reale e non una:semplice 
formola \diplomatica;. smentita dai fatti 
ad ogni istante: La rigenerazione della 
Turchia coi turchi è un'utopia, l’Au- 
stria e l'Inghilterra lo sanno. come la 
Russia e la Francia; la rigenerazione 
della penisola sud-orientale Sn 


Liò produce un » naturale rantagoni» |. 


smo della politica francese ed austriaca. 
Quale meriti «la preferenza; sin rende 
manifestò dalla ‘sola ‘indicazione ‘delle 
rispettive tendenze, e se vi fosse an- 
cora dubbio, il cinismo della Gazzetta 
austriaca. e. l’insipienza. dell'Osservatore 
triestino nel sostenere? le» parti dell’Au- 
stria «sarebbero già per ‘sè ‘sufficienti è 
far ‘condannare in' Oriente lla politica 
austriaca, come è già, condannata in, 
Italia, nonostante le sonore..ma; vuote 
frasi. colle, quali quei medesimi giornali 


‘sì fanno .a magnificare -alcuniVatti ‘in- 


significanti od illusorii del ‘governo au: 
striàaco ‘nel Fegno ani LE 


settantina 


STRADA FERRATA DI STRADELLA 


La società della strada ferrata di Stradella 
€ Piacenza,.si. convoca. ‘domani. im :assemblea 
generale per deliberare; intorno. .a. vari argo- 
menti, il. più importante, de’ qualirè. quello: della 
pongiuazione colìe, linee. lombarde a Pavia. 

Intorno, a. questa. quistione noi..‘abbiamo ri- 
cavuti i seguenti tre. opuscoli: 

4% Considerazioni; del comm. Paleocapa, mi: 
nistro, in risposta alle osservazioni stampate in 
Voghera, e.che sappiamo» essere del. bravo gio- 
vine ingegnere »sig.. Mattia. Massa; 

2°. Considerazioni, .degl’ ingegneri. C.eParodi, 
L. Trabucchie;;C.. Valerio ; 

3° Aggiunta; alle... osservazioni; stampate. in 
Voghera in. data, 24-aprileultimo, scorso. 

I due. primi opuscoli propugnano la dirama- 
zione da Casteggio a Mezzana Corti, il.terzo la 
diramazione da. Voghera, alla. Cervesina. 

Sarebbe. ardua fatica...l’ esporre;1le; ragioni 
addotte, da’ difensori della Jinea.di Gasteggio..e 
*dagli. avversari; non .sì può -però,..disconoscere 
che quelle. svelte. ne'primi gpuscoli , |, prescin- 
dendo. dall’autorità .de’ nomi,. .s0n0 .calzanti ‘e 
poggiano sopra considerazioni econemiche d'in- 
teresse pubblico e, d’ interesse . speciale iflella 
strada. ferrata. di Stradella. 

Noi abbiamo:con compiacenza seguito i pro- 
gressì .de’lavori di questa rilevante. impresa , 
che noi non. abbiamo: mai riguardata come. de- 
«Stinata soltanto a congiungere i ducati. a Genova 
edfa Torino, ma altiesì. Genova alla. Lombardia; 
siccome. la linea più breve e perciò. più. conve- 
niente al traffico. 

Senonchè non è possibile di far parola Jella 
discussione che sì prepara: per. l'assemblea di 
domani, senza ricorrere col pensiero. alla pro- 
posta di legge presentata alla camera elettiva 
per la concessione. d’una strada ferrata da Tor- 
reberretti al confine; presso Pavia, 

Lo scopo che sembra.aver indotto l'onorevole. 
ministro de’lavori. pubblici. a. presentare quella 
proposta è quello di. favoreggiare .il:commercio 
fra Genova e Ja Lombardia, procarandioniia una 
linea breve e continuata. 

Un altro scopo v.è però, che merita seria 
attenzione: . esso.. consiste . nel.. costringere. le 
merci a. percorrere il, tratto, di - strada » ferrata 
dello stato. da Novi a Torreberetti dell'estensione 
di 43 chilometri. 

L'incremento del pei e de prodotti 
della linea. dello stato tornando a s vantaggio 
dell’ erario, nonvsì può .a meno:di encomiare le 
provvisioni..che tendono a )promuoverlo. 

Ma conìquali mezzi promuoverlo? Non.certo 
con mezzi artificiali; ‘mon. col. suscitare alle 
strade ferrate appartenenti a compagnie private 
una concorrenza perniciosa! tante a’loro ;inte-, 
resi quanto al principio d’associazione, 

Noi.non ci occupiamo della. linea di, Torre: 
berretti, che in relazione .colle altre strade fer- 
rate, che riescono! ali confine, vale adira No- 
vara, Vigevaro, Stradella. 


| affermativa. 
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, foglio ‘arretrato. Cent. 40.. 


Poiché: si vuol piijienite la prat 
Torreberretti. colla Jinea internazionale, rioi zion. 
possiamo ; riguardarla \:soltanto:vsotto;: l’.aspettd 
locale., certo: importante per. ria Iprévinciae nere 
alttraverserebbes :; 

Ora;: esaminata gotta: l'as aspetto delle è Pere : 
internazionali, e del; transite:, «quali: vantaggi» 


* promette la linea di Torreberretti: al icom mercio © 


fra Genova: e Milano® i; eoloni jerdd0n359 
Nella . relazione. che; precedé la proposta «di ;! 

concessione .è..stabilito uni.confronto «délle sdi+ V| 

stanze. fra. Genova .e. Milano,. cioè gi l 


sip «Per Casteggio: » cc 0ncsChil489; ci! © 
«Per. Torreberretti Di T7 
+ Par, Buffalora: nesid9B 0 ib sig 


Fu dimenticata la..linea. da Genova «a Milan 
per. Vigevano .che conta 462 chilometri.r}ic02014 
Quindi si, hanno.due linee; più brevi.di Tor: 
reberretti, cioè Casteggio? e. Vigevano, }.;)0» ellsb 
Ma.i calcoli della. distanza per! Torrebe 
sono essi; esatti ?;Vi 2s0n0 solo 477:chilomatri. 
da Genova, a Milano. per: Torrebesretti, 
Le. distanze .sono-le. seguenti: 


ste f è 


Genova. ad. Alessandria: »».. cu e ott è 
Alessandria a Torreberretti .. 3: 1bLAf ba avi 
Torreberretti al Gravellone > 40-00 
Gravellone.a Pavia E cibo ser 
Pavia a Milano far dia 


| CT 
Non sono ‘adunque 471, ma 183 chilometri, ;. 
ossia 26 di più della linea per Casteggio, 24 di 


l'più della linea per Vigevano, e soli 9 di meno 


della linea per: Buffalora!, ammesso ‘che questa 
linea sia di 492 chilometri e..maon di 487, vale 
a dire che dal confine a Milano si o 
in luogo , di 30 chilometri, i 

Ma si, oppone che. la linea di ni reuiò 


indispensabile, dacchè, sia la socielà pra 
della, sia, quella, di, igprane non pi 
sopporiare la spesa . della È leggi di un 
ponte l'una sul Po, l’altra; sul Ticino. ail 


Lasciamo, per. ota in disparte.la diramazione. 
di Vigevano, che pur. fu considerata ‘come. 
nea internazionale, e le fu imposto un dorli. 
binario e. l’ esecuzione d'una grande MPPARÀ 
ed occupiamoci, solo. di Strad CA 

Non yha dubbio che-il ponte sal.Po è una, 
delle più importanti opere d’arte che mai siansi — 
costrutte. Non esageriamone però la por- 
tandola a 42 milioni : stiamo a "calco più Ta-.. 
gionevoli, valuténdola setta od sotto milioni, è, 

È una, spesa rilevante per' la compagnia di .. 
Stradella; ma questà spesa. necessaria 0 no? ;. 

Può la linea. di Stradella, abbandonare ib 
pensiero della. sua congiunzione colle ‘linee... 
lombarde ; e. di ‘attrarre a. sé il movimento .. 
del transito per le ricche RrostRso, della Lom. 
bardia Y A 

Il dispendio Ri setta ad olto milioni” è grave, 
ma esso. non. si debbe considerare isolatamenta, 
bensì ‘in rapporte coll’estensione della linea.» is 

La quale. essendo di 436 chilometri. ne ri- 
sulta un. aumento di span chilometrica di 58. 
mila lire. 

Ora. conviene esaminare se.il ponte sul: Po " 
procura alla. linea ,di Stradella un SRDINNA 


‘netto di 3 mila lire. per chilometro. rota 


Ecco semplificata. la quistiòne ;. e ridotta da 
questi termini,,.la: soluzione ;non 9A essere pani 

La società di Stradella, deve scegliore see ina 
sua..linea .hayda. restringersi, alle comunicazioni ;, 
co’ducati..od attrarre;.anco. il, transito at 
Lombardia;;se la ;parte più importante del come. 
mercio. internazionale..per. Paviare Milano Mina 


\ da esser» abbracciata. od. abbandonata; 8 Îlt,s A 


tronco da-Noyi a Tertona. ha .da. ;essaré; ese 
duttivo o. fonte perenne di: perdita. 1... sifcorl 
Non .vha azionista), il quale possa .da;. senno: 
dar un..voto ;contrario,;i lasciandosi “eli Lei 
dalla. gravità della ,9pesa, | b'lsdsa 
- D'altronde, chi mai xorrehbe GARdABRaDdORIOe.| 
l’immobilità l’industria delle strade. ferrate,net 
nostro. stato?;. Avremo; noi.da mantenere. tante. 
compagnie isolate;,|.tante: linee. separate, per. lo. 
più piccole 18 languenti? Non splende. pervease, 
un avvenire. più lusinghiero? Non è sperabile. 
una-riunione \di diverse linee, per .modo.; che) — 
una ;spesa,,; la quale, è giudicata, rilevante peri ì 
uma! piccola società, diventi ianeible per una 
grande compagnia?..,.. - Jator. aifa:Lofmottayid 
Non. vincoliamo .il presente 8, meno. Amcora, 
l’avvenirer;il ponte sul. Posò grandiosa i impresa,:. 
ma “non, impossibile, non, superiore , alli ‘ingegno. . y 
de’nestri valenti ingegneri, nè a” mezzi d'una 


j rfpitme 


‘| cià invece col possesso di Mantova , e rassicu- 
rata da ‘questa? parte per la dinea del Mincio, 
potava diventare per dAristria un (buen vicino. 
Insomma l’Austria ‘aveva ottenuto quello che, 


fatte, potéîta donsiderarsi come la cosa più im» 
linealidarrebbè «il: prodetto calcolato; se*lametà <’portanite per la sua sicurezza, Certamente era 
di quel*pittoti"e"siilficiente a coprit le' spess |'icdssa l'egemonia dell’imperatore in Italia; do- 
d'esercizio, mentre ‘ftorgiatd cheadbra tà statb | vette anche promettere "di ottenere dall'impero 
hasperduto: nell'esercizio delle .linee-private;.se: |:zermanico che rinunziasse a’suoi diritti dialto 
la spesa di cestruzione è di 5 milioni ; se lo | dominio, e feudali in Italia, particolarmente pei 
stàtto «theha*‘$pesì "145milioni”per l&«bella | paesi ‘situati’ enitro'la' repubblica ligure è cisal- 
strada ida «Genovaa: Torino e eda’ Alessaniltia‘| pina: Questo, come anche ‘la’ caduta'di Modera, 
ad'Aroma;' non'cavrebbe più ‘convenienza «di ‘do-| era, per l’Austria. una perdita di irifluenza edi 
maridare al‘Parlamento unicredito per‘eseguir|' danaro; ma la. vera potenza domestica dell’Au- 
la linea per proprio conto, anzichè:far ‘unavdi‘!f stria erasi concentrata in un solo grande pos- 


ventarà per l’Austria un’altra, Mantova;. la Fran- 


secondo Île esistenti’ relazioni e le esperienze 


ramazione separata! »edi ‘accrescere’ il: numero 
delle società «di strade ferrate‘ poco»prospere 
o mezzo mevinate;:» oro; gi ottog 
Petrebbesi inoltre chiedere selo stato! ‘che 
hafguarentito il 4/4;2*per “cento calla società 
Vittòrio:tEmanvele, «abbia interesse ‘a*toglierle 
il transito da Novara. a:/Bifalora de’viaggiatori» 
e delle niertidaGenova a Milaridi ‘sè non po- 
trebbe compensare la miggiorlunghezza tutt'al 
più di 9 &hilem:tri, collo stabilifefinà ‘tariffa 
diffendilfiale spoî' trasportidirettisdaGurtova @d 
Alessandriala=NovarafOge *inotal'imbdo ‘non’ si 
tutelafio meglio gl'interessi dell’erario*e' quelli 
delle societàvdivstralle» ferrate: sa 
Queste! ‘ed. altre coss‘potrebbònsi ehiederé! 
mdinvede!o dim atticolo**farébbe' ‘mestieri di 
scrivere ubUlibfo;' tant importanté'è pel’nostro* 


sesso in luogo di molti piccoli sparsi. 

Questo: stato !’di possesso’ durò pochissimo 
tempo; pure era fondato sii bisogni ‘dell’Au- 
stria, era | come l’assioma; della: sua «sicurezza , 
tanto che nell’ autunno del:1813.,.di fronte! al 
vicerè Eugenio, l’Austria dovette ritornarvi. so- 
pra, e passò la meta soltanto nella maggiore 
sua ‘fortuna. Infatti'la'differenza è grande per 
l'Austria nell’ avere all'Adige per vicino ‘uno 
stato) italiano; oppure: una'grande potenza stra: 
niera;. :Per. conseguenza ha ragione Lefebvre 
dicendo: « Non istà bene che-l’Austria.e. la 
Francia abbiano,a .spartirsi il possesso dell’Ita- 
‘lia‘sùperiore. » Sgraziatamente ‘la repubblica 
cisàlpina ‘ché’sì estendeva’ dal Ticino all'Adige 
era come un possesso fraricese: tc 

Per; la ;corte. di. Vienna doveva, riuscire di 


paese l’argomento:dèilestrade' ferratei n'geherale | particolare. compiacenza, che, nè, la Prussia nò 
e tanto Gonedssé sono fralloro”le ‘questioni’tela- | la Sardegna traessero qualche profitto in que- 


tive allé“diverse liti6e*che 
preposte. 0 gnofisesi DEZZaOE 
La linea “di Stradella ‘tiòn'teme’tà' concòr- 


‘sone in'esercizio o | sta occasione. Come l’Austria abbandonò inte- 


rameénite‘ la ‘ Sardegna ‘in ‘questè negoziazioni, 


così!itercò l’inviato sardo ®a' Parigi} padre’ del' 


renza dibTotreberretti; ma a*pattò ché ld'bo- | presidente;, del ministero "piemontese nel:184$, 


cietà dia pe d'ora la questione e la decida | conte.P. Balbo,..di.acquistare Milano per il Pie-. 
tot 


con. risol 


deliberando la diramazione 
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ii goverità’ rivoltiiotiario è ‘Pàrigi, si conso- 


ITALIA: som! si 


1°" "1 dell'Italia!” 


monte mediante un'alleanza colla. Francia, e.in 
| ciò egli'era appoggiato diplomaticamente dalla 


tr “Russia. Vana fatica--non»si-faceva=che susci- 


tare maggiormente. la. voglia. dell’ Austria. di 
spartire’ colla Francia le parti settentrionali 


La pace di Campoformio doveva essere recata 


lidò,. contro l'aspettativa ‘Che’ se ne'avava a | a pieno cmpimento a Rastadt e'Selz. Nico- 
Viéniil "médistoà il dolpo “di stato ‘del’ 4 “et- | mede Bianchi afferma ‘che’ il'plenipotenziario 
tembre "4797 è Ta' minabcia dei francesi di pub- | ‘austriaco "Cobenzl” ha' ‘proposto nelle conferenze 
blidare le’ prbve' detta” cotrattibilità ‘di Thugut, | ‘di Selz w ‘quello ‘di Francia! nel giugno 1798 


indifise’ 


plenipotenziario! di ottenere per l'Austria 
—— gaibnt ititora “appartenenti dt 
dei tNPe " 

indugio avrebbe n 


dennità veneta. ‘AI Numa ‘absbarghese “erano 
già! efaggite led: belle città, come altrettanti 
fogli di lib) i. L'Austria” ottenne ‘Ve- 


ti ‘abili. 
POOR dembbratici dopo aver con- 
segintita la città) forte Fer la ‘sud posizione ma- 
rittimaj ‘#i ffaricesi , dovettefo ‘allontanarsi’ in 
mefio"MiPont è Migli Schèrni. Che 'cosa serviva’ 


che îl capo dell'opposizione inglesè èstlamasse: 
VISSE 


< Là fî Ffaticià non proditce”alcun' 
diriîto‘‘a favore “dell'Austria >Il chnfihe” ati: 


stridé0 ei 63t#s9' allorà da’ Labize' sulla’ “riva! 


sud Gritntalè® del Figo! di'Garda' vefisd intazò-' 
giorao intorno a Verona lungo all'Adige; per: 
un frtità YMesto "torta ta it’'edrfine è por ‘più' 
inooizi il*bagso PO! La Praiitia avevi durique” 
la forte Tin Lg Pim portante 
line darte fi di ha& Pestititra ‘e"Mari" 


tovà “etind 10 fortezze "dî corifiné “della “repiub: 


blica, cisalpina, piuttosto schiava che fizlià' della ‘ 


repùbb'ita "ffificose,” Verona ‘è Legnano ‘erano’ 
le forte, allota certamente’ Ussai' deboli ‘ai 
corfini dall’Anstrig)' cui era ‘dell'eredità ‘virieta 
purè toccato V'isiria è la Dalmazia. + © 
I°Bèi "abtintit ecclesiastici, Salisburgo'Trento, 
Brescianone, dovevano essere rimesst‘all’Aù 
strifi' a*Mastidt dall'impero ‘germanido ‘è con'ciò' 
roltaità;* tito iP Tirolo ‘insiemie? 21° Votariborg' 
divéhtiva ‘diidifidco” e si’riunivimo Sfisieme"i 
poss888? Veneri è' gli “antichi ‘stati ereditàrii con 
buena Wifest. Quegli! atcivestovati ‘é ‘un’ pezzo 
della Baviérà!nòf ‘erano certamente’ sufficiente 
indembfità”all'Austria pér i ‘Pdesi ‘Bassi; ma‘ 
Hiberlin nel subl'feRivto Wilstato fail? caleolo! 
che‘PAtistiîa Vedevà'58D leghe *Wuudiate! fran” 
così Tepinivatenti ‘a 209Mgho ‘quadiate’ $dogra-" 
fiche) di antichi possessi dîstatesti‘î Hala' coh' 
1,200000% Abitanti, è ficeveva' in iscambio 500! 
leghe! quadrate’ peoprafiche di'an’paesò ‘che ‘si 
arròtoridava* ‘condi ‘Intichi’ possessi‘ im inodo” 
eccelletità còn’due milioni Wi"abitàhti*in' Italia: 
e con ’Venezià 6 ‘i marinai ‘daltmati’ ottenevali 
mezzi ‘peridiveritàfo ‘ana ‘potbriza marittima” 
Questa?patte di ’Camipuforitiio ‘del 1 7U0ttebre 
4T79P'erà' «quîtdi per l’Alistria'‘dbpò' taritevdi 
sfatte ui Quadigito, è Bonaparte ‘in ‘ènta ‘al: 
direttorio, che voleva far caderb *itis pei TA! 
strid°3peravà?Con “questo ‘mezzo ‘di “distaccarla” 
— dall'Frighiltértà er renterla Amica ‘alla Francia. 
Verbi ibn maggiori forlficazioni poteva' di- 


AMOR d SI d0ngoggi }ia0igy i 


gabstiltimò ‘a tintfiziare anche “a | una nuova spartizione ‘dell’Italia ,' offrendo ‘alla 
Mantova..Invafio, dice Hauser, ‘teritava il’ suo |:Frarcia ‘tutto ‘il Piemonte , tutto quello‘che .it' 
i Tè le: | re di Sardegna ‘possedeva’, e inoltre anche di: 
governo ponti | chiaràado pronte l’Austria a riconoscere la ‘ré- 
ll ‘significò’ chie ti ilteribre | ‘pubblica romana. Anche’ Huissea (Storia tede- 
bs$o in’ questione’ anche l'iti- | 


sca V6I.12) pag: 185) riferisce ‘intorno alle 
| negoziazioni di Selz: « L'offerta ‘di Cobenz) di 
rinunciare’ per ‘l’Austria è tutte’ le indennità in 
Germania, nel’ caso ‘che Ta' Prussia non' otte- 


delta Venezia , con Mantova è ‘colle Legazioni 
pontificie. non' incontrò favore dal' lato francese. 


muovo’ progettò, secondo ‘il ‘quale l’Austria e la 
Prussia ‘non’ dovevano “ottenere ‘alévina inden- 
‘nità ‘sul suolo ‘tedesco, e'‘l’Austria dovesse reîi- 
«dersi paga ‘con Mantova", con' resti della Vene: 


“questo ‘progetto? fu respinto dal’ direttorio nel 
modo più categorico. Anche ‘un “terzo progetto, 


7 col uiale “si voleva “adestàre la Francia mé- 


diante l'acquisto! del Piemonte, e détarè l’Au- 
stria'‘col’ resto “della Venezia, con Mantova e 


pali, ‘non fu ‘accettato daî francesi. > 

ln "Questa ‘cifcostanza poterono non solo i 
plenipotenziarii francesi veder chiaro nella po- 
liticd' austriaca, ma anche a ‘noi si schiudono 
i misteri del giuoco: L’Ausiria gettava decisa 
‘mente î suoi’ squardì assaî più dal lato dell’Italia 
che'da quéllo della Germania. 

(In'faori' del Piemonte, eravi ancora un ‘altro 
‘alleate che l’Austria’ abbatidonava alla sua 
sorte, il papa. Il partito austriaco nel collegio 
dei ‘cardinali, aveva negoziato ancora durante 
AP'assedio di Mantova, ‘1796/4797, ‘ub'alleanza 
‘offensiva è difensiva ‘itra'il papà e l’Austrisi ‘’ 
' 'Le condizioni poste da quest’ultima’ ci ven: 
‘però rivelate per una lettera ‘del cardinale But 


‘francese riferigce’a ‘Parigi l’Austria domanda 
dandro‘%al papa, indi' la -dessiohe' di Ferrara é 
Comacchio, inoltre la conferma delle leggi gid: 


seppilfe Sugli affari’ ecclesiastici, 


Ma mella pace di'Tolentino' 49 febbraio 1797: 


‘dovette, come è noto; la curia! romana cedere 
ai francesi le'legazioni: (Ferrara Bologna, Rav 
venti’) e'provvisoriamente! anche ‘l6iMarche 
'Anéona) ; al'prifcipio del ‘1798' tutto" lo ‘statò 
della ‘chiesa fu ‘convertito ‘in' tepubblica ; ‘èioè 
vennè ‘in potere della Francia. Da “questa po. 
‘tenza l’Austria"cercò ripetutamente di ottenere 
quelle ‘provincie pontificie Anche » minori ‘po.’ 
“tenzé avevano un grande appetito’ per ‘gli stati 


‘papali’; diefro' una lettera {di Allonville, Na- 


‘colla’ Valtellina‘, la Toscana" colle Legazioni pa-' 


nesse nulla, è ‘invece di’ risatcirsi ‘colle spoglie ‘ 


-Allòfà vi? diplomatici austriaci ‘covarono ua 


‘zia, coi Grigioni € colla Valtellina. ‘ Ma ‘anche | 7 


sca, stata iritercèttata' da Bonàparte! Un inviato | 


i th nf op 


poli-e.il.gr nduca-di.Toscamami..cui giorni: 


unto T.ileyiand e consorti:ton ire milioni. 
Non essendo stati decettati questi piani del: 


l’Austria; € non avendo Meppure la “Francia 


mantenuta la promessa per un pezzo. di Ba- 


viera, l’Austria sì decise; al ‘rompersi: delle.con- 


ferenze di. Selz, di mettere in disparte il suo” 


doppio. giuoco,. e. di. dar. mano, ad una :nuova 
coalizione contro la Francia. Già da molti mesi 
orasi l’Austria meritata quella “caricatura” pie- 
montese, nella quale ogni testa dell’aquila. bi- 
cipîte dice ai partiti ‘opposti parole affatto con- 
trarie ‘a’ quelle dell’altra. 

La stessa impressione; comé sull'Austria; fece 
a Napoli l’avversione; della Francia a-.dar rettà 
a’suoi desiderii sugli stati pontificii; Non è però 
nel nostro intento di studiare tanto la politica 


di Napoli, quanto quella dell'Austria ‘in Italia |. 


verso Napoli. Ciò è comìe fare la prova del'no- 
stre conto ; nello’ stesso ‘tempo Napoli; ‘come 
vedremo; éra un:punto; principale, al: ‘qualeria 
Russia attaccava le sue. reti. 1 
.. Napoli poneva da. antico tempo ìl suo orgo- 
glio nell’agire senza alcuna più stretta rela- 
zione cogli altri'stati italiani ; invece era sem- 
pre la banderuola del'vénto che si'spiégava, ora 


secondo 'l'andaménto) delle guerre:di terra inel:! 
l’Italia superiore,..ora; secondo: le potenze ma- 


rittime el -di fuori. ZA 


Quando nel 1791, mentrè, viveva ancora Leo. . 


poldo II, incominciò a formarsi la''coalizione a 
favore di' Luigi XVI è del principio monarchico, 
le corti borboniche di Madrid ‘e di Napoli e- 
ransi mostrate'assai inclinate a prendervi:-parte! 
«Ma tosto.che ‘il giovane imperatora :Francesco 
nei progetti d’ingrandimento dei ministri Spiel- 
mann e Thugut ebbe riscontrato i proprii, quelle 
certi furono trattate con molta freddezza da 
Vienna. Invete! della domandata ‘comunicazione 
dei; piani! di campagna, (che.la: Spagna? si èra 
offerta. di assecondare, non .si ottennero; a; Ma» 
‘drid e Napoli che risposte: vaghe, od anche si 
rimase senza risposta alcuna. Nell'ottobre 1792 
se ne ‘venné a sapere ‘la cagione. « La cotte di 


« Madrid, ‘dice Sybel} non vide nei progetti au-* 
_| « striaci ‘altra :cosa ché un tentativo’ di: rapina 


« contro; le. proprietà di; tutti i, Borboni; sì 
« pose tosto, in comunicazione, coi. cugini di 
e Parma e Napoli. '» Vediamo qui l'egemonia 
spagnbola farsi ‘strada presso’ gli agnati dei 
Borboni spagnuoli per combattere la ‘preponde- 
ranza (austriaca, quando: questa tendeva a fare 
conquiste, Era cosa. facile,ad, imaginarsi-come 
l'Austria avrebbe traitato. ‘i: deboli ;Borbeni; di 
Italia, quando. avesse indebolito quelli di Fran- 


cia. Perciò essì si rivolsero all'ultimo sostegno, 


della legittimità (1); alla ‘gran Caterina. Stando 


ài rapporti degli ‘incaricati! d'affari. d'Olanda a! 
Pietroburgo e Vienna, si;lagnarono fortemente 
delle intenzioni. orribili e. \perfide delle, potenze! 


tedesche, e. domandavano: umilmente aiuto. Que- 


sto fu. promesso, giacchè non costava nulla, e | 


contribuiva ad accrescere gli, inviluppi in Oc- 
cidente. ‘© | - (Continua) 


sTf 
SHIT, 


INTERNO‘ 
ATTI UFFICIALI | 


I 
) Sup 


| La Gazzetta. piemontese pubblica la legge in 


data 4 scorso, .luglio,; pel, bilancio» attivo del 


114859. Eccola: 


» Att. 4. Îl governo è autorizzato ad ‘esigere 
le entrate ‘tutte ordinarie:‘e straordinarie pre- 
sunte. nel bilancio attivo-déllo stato per l’eser- 
cizio, 1849: secondo la.ripartizione ed in! confort» 
inità delle.leggi e. tariffe in vigore. E 

Art,.2. I centesimi addizionali per la riscos- 
sione delle imposte dirette sono couservati nella 
properzione di 4 ‘per lira. * elia 

Art.03/'Le ‘modificazioni: alla tassa‘ delle! 'pa- 
tenti,» portatè. dalla legge del: 19. aprile; 1856; 
sono mantenute, in vigore. ; i; cogli iicr 

Le società e compagnie anonime industriali 


( per l'anno. 1859 dovranno pagare l'imposta di- 


visionale, provinciale e:locale. nei “singoli co- 
muni' dove ‘tengono uno stabilimento produttivo 
che siasin grado1dî présentare: un: conto |sepa= 
rato dei propri benefizi. soosnil'ilob s!siu 

Il, goyerno darà in, proposito le occorrenti 
disposizioni regolamentarie. _, sg 
‘ Art: 4, Provvisoriamente e' sino' alla pubbli-" 
cazione ‘dei ‘ruoli del 1859) la riscossione ‘delle: 
imposte le tasse: dirette! sarà ‘operata »su quelli. 
del 18582 mella misura in cui furono/per tale 
dino, stanibia go suine ran dodael 

Art. 5. Per l'anno 1859, il canone gabellario 
fissato © dalla legge 2 gennaio 1853 sarà dimi- 
nuito di L'105,000 per ‘la ‘città di Genova; e 
quello! delle proviricie ‘di. Genova ‘e: Bobbio; ‘ol- 
tre alle»riduzioni portate dalla legge;:27; aprile 
4854, sarà diminuito. di Li 80,000 per ia prima, 
e di L. 14,000 per la seconda. 


i Ual 4 


Sarà pure diminuito di L. 150,000' è bene: 


ficio ‘di' tutte le altre provincie; ‘în proporzione: 


i * detta” 
Sano. jus contati, avevano per quello scop> | muni 


sig 


] SR SES RASOI «Pagan 
ij/di un’annua‘individualé'e Doporaib inch niza 


‘muniti’ di‘ piazzi “andranno soggetti 
‘patenti, (Wi: [fa7” P 19088 di 


‘gno 1852, 1° maggio ‘e 2 
“maggio 1855, ber lè somme giù ‘stinziate’ nei 


‘contemplate nelle leggi citate 


sonale-mobiliare giusta l’art. 35 della -leggo ‘ 


Bette alle,sovraimposte divisionali, provi 


scrittò dalla: legge 19 luglio ‘4857,:9/70! 


‘° Per ‘quelli aventi una’scadènza di sette mbsi ©" 
sine ‘al. dodicî, al’ quattro 'per?cénto.0:00F355 
‘o! Ogni eccedenza ‘sarà portata in! aumento alla: 01! 
‘proporzione, che nel Lianrte ud orazio della gono 


data del' 17 


porto di >patiellahe 1 Fisporuni loro do. 
non avranno potuto riscuotere nei primi 
ini di esecuzione della legge 2 gennaio 
+ Il riparto sarà fatto dal gaverno per decreto 
teale, prendendo per norma il totale delle 
Somme pagate dai comuni di ciascuna delle 
dette. provincie con altri proventi, . è 

Art. 6. Le, tasse che. si perceveranno sui pas- 
saporti nel 1859 sono stabilite a_L. 4:34... 

Le tasse di L. 10 e di L. 4 si percevono sul 
rilascio dei passsportè dif pritud lairerta classe 
@Ì nazionali. iii 

La tassa di L. 3 si riscuoterà per la vidi 
mazione dei (passaporti eteri. e! 

Art. 7. Le tasse di cui all’articoio precedente 
hanno ‘valote per un'anno e per' ogni passa. 
porto. BAU sà 

| Tali tasse sarainò imposte ‘nell'interno’ méi! 
diante. un francobollo dicicorrispondentervalore;': » 
ed all'estero «Verranno, annetate, nei, passaporti; i 
dagli agenti diplomatici o consolari del re, 

Art. 8 Le finanze ‘Sono autorizzate ad ope» 
rare-nél 1859: ‘una 'fitenenza ‘del'40 per cento 
sulle. vincite al lotto: ) nà sia 

Art. 9. La. metà della, somma; posta a tearito: sp 
dei comuni capo-luoghi di provincia:coll’art. 52:; 


STRA RATE SV 


“della legge 8 luglio 1854, per. le. compet; 


del personale delle guardie di’ pubblica sicu- — 
rezza; si ‘stabilisce sull'importo della spesa #isul- 
tante. dalla tabella: approvata ‘per decrétò reafe!!!© 
in conformità del ;dispostor dall'articolo: ‘81 ‘di * 
quella. legge,. mol etlsh Ennio 
Art. 10. Il'governo presenterà al; ari senso, : 
un'idea di legge, per sottoporre Fri 
gli esercenti cuffizi; privilegiati ‘no ‘finiti: di 
piazza» rivsmi isqg  vtrrevog ib'o ggitog 
A far tempo, dal giorno in.cui questa misuta: 
andrà in vigore gli esercenti uffizi, privilegiati. 
sla tassa, 


i Artodd. ‘Nessuna altrà ‘fanposta divoil* o 
indiretta di :qualsiasi matura ‘potrà percepingità 1 
favore. dello stato, la, quale non..sia. autotizzita © 
colla presente, o con altra legge che venga in: ‘ 

avvenire sancita. di ss Va Ri FISH 
Art. ‘12. Le sovra imposte delle divisioni e © 
delle provincie ‘mon potranno ‘eccedere fa son." 
Ina -peri ciascuna! di esse ‘Autorizzata’ percevetaî "! 
nell'esercizio] 1858i2%iim 109 onggiì odo jinio 
Nel limite. s0vr° indicato; s'intenderanno: com 
prese le spese contemplate nelle leggi 24 giu-)..? 
6. giugno 1853, e 2 è 


singoli bilanci: 4858.0101 Ds 
IL limite ;suddettonon potrà eccedersi se ifioît'15! 
in virtà d'una, legge, tranne ii, casi, di, | 


Sil 
‘nell'alinea, pre- .; 
cedente, per l6 quali 0 non eines, oi Fa: d) 
visasse insufficiente: 10' stanziamento delle som" 
me -portate nei. singoli bilanci’ 4858,0/] :0‘018ì 

Art. 13.|Tuttaviaper: l’anno!:1859.le'sevag® 
imposte divisionali, ‘provinciali ‘e comunali, dai; ! 
ripartirsi in aumento alle tasse patenti, e. per... 


aprile 1853, ‘not potrànto' nei ‘Singoli comuni" 


*|'superare !la metà; ‘ossia'la proporzione del! 510 


per cento delle tasse medesime. MII 


Art. 14. In tutti ci: casi. in turi sall’epoca! della! 
formazione. dei. ruoli delle, contribuzioni. »sog-;0 


ID 


e comunali, alcuni dei bilanci delle divisioni 6° 
dei comuni nori siano per ‘ancò ‘approvati; le” '° 


relative sovr’imposte ‘saranno ripartite )) “giusta” 


le norme: dell'articolo, precedente;! sui! risultatiiic 


idei bilanci, dell'anno, antecedente, salworil com: 


penso nel riparto dell’anno successivo. 


olzaisg 


|., Art. 15. L'avanzo sui prodotti delle spese di." 
compulsione in terraferma, ‘attualmente attii- 

!'uitò ‘ai rispettivi ‘comuni; verrà per'l’eserdizio 10” 
1 1859 percepito dallo ;stato;! del pati chellil soks 50 
i pravanzo ,. delle ,; 
degna. 


spese di;compulsione. in, Sat=.0 

: FO 07IDIO BI DSi Sa uns no 
È Att. 16. È convalidata l'emissione di Buo a 
del tesoro, seguita in: &ccedenza ‘al'limità 5 


nt 


*19 09) 
Pia 


RL 


! Art:147...È fatta facoltà val ininistro: delle: fc 0" 


nanze: di emettere; Buoni ;del'tesgro. sin antici-0-: 

» |.pazione: delle JRoosta, 

; alla concorrente \di 22 
| zioni prescritte’ dall’art, 5 della legge 34 
Maio 1852.051105 3 IDE D 


Per. l'anno, 4859 .sino,,,., 
milioni, e alle condi- .;. 
SISIMID 978 tie patti 


:) Con Ri! decreto del 47 ‘scotso) muse Piitéo sic 


1Pesse dei | Buoni,;del:tesoro) è. stabilità coma:sp 


iaeene from. i ovelioauer sul dom. ezesito 
| Pei Buoni aveati una, scadenza di tre gino a...) 
sèi mesi, al'tre e mezzo per cento; 


Pe | 


pesi svn eri ta si More sei sup 
| — ‘sono pubblicale ve e seguiti leggi Colla ‘°° 
lt te SiBsp ii DIOOIIE 


‘Storso' mese) * 


D 


H8TO D 87svs ib siooeni elle ampisse? 


sanova per la cessione in favere dello stato dei 
diritti; @(Tagionird'acquarda quello posse- 
d pil Alida Dish te Vercelli, me- 
diante il cofrispèttivà piézzò di lire settecento 
quaranta» mila; Ve sotto)l’osservanza déi patti e 
delle; condizioni fin6essonatto espressì, mon che 
peròagliseffetti evle rlisposizioni: sdégli articoli 
4,15) 6 ‘Bedi detta.convenzione. vengano; protralti 
al 1° gennaio.;1859,.- giusta la dichiarazione 
dello stesso conte di Casanova fatta con strit- 
tura T°*aprile 1958, ‘°° 

Talè:corvenzione sarà ridotta ‘în atto pub- 
bito, io ped in: 

Art. 2° È autorizzata la spesa straordinaria 
di lire settecento quaranta. mila convenuta per 
l'acquisto predetto. 

Tale.spesa sarà stanziata: nel «bilancio del mi- 
nistero.di finanze ‘per’ l'esercizio 4859 con ap 
plicazione ad apposita categoria colla denomi» 
nazione — Acquisto per parte delle: regie fi- 
nanzecdei:diritti e delle ragioni d’acqua posse- 
duti‘dal conte Alessandro Avogadro di Casa- 
nova nelle’ provincie idi Biella e Vercelli. — 


Art. 13, L'annualità di lire cinquecento cin” 


quanta che, le finanze, in: dipendenza della sur-' 


riferita. convenzione .34. dicembre 1857, devono 
corrispondere al-principe Emanuele Dal Pozzo 
della Cisterna, a seguito d’atto in data 1° a- 
prile! 47947 sarà al partire ‘dal 4859) iscritta nel 
bilancio del. ministero delle finanze! alla cate- 
goria, — Annualità «e-prestazioni: diverse, — 
IL. +!Arficolo unico. È'vapprovata! la con- 
venzione! passata fà i'ministero della guerra 
ed il municipio d'Asti in'datà del #9faprile 
1858 per lo. assegnamento-ad uso + del: collegio 
militare; del: fabbricato detto‘ dell’ Annunziata in 
dettaecittà:\colle reandizioni le ‘cogli’ omèri nella 
stessa comvenzione ‘espressi. * + ig 
Im:ri--Artumicòî Il credito di L. 120,000 
aperto” tilla legge dél'5 giugno 4857. sul bi- 


lancio del ministero della guerra per la rico- | 


struzione della caserma dei Grani nella città 
di Casale sarà impiegato invece per la costra- 
zione di na nuova caserma presso quella città 


secondo iliprogetto del 13 marzo 18583*fit-. 


mato Staglieno , colonnello: del genio militare. 

— Con.regio‘decreto 17 corrente=viene in- 
stituito pressò il ministito delle fidanzé — Se- 
gretariato generale — un. ufficio.:proyvisorio al 
quale è demandata la direzione. dei lavori.con. 
.cernenti. l'applicazione: delle leggi «4 gennaio‘e 
13 luglio 4857 suì ‘beni censibili ‘non censiti. 

I personale dell’ ufficio ‘anzidetto sarà com- 
posto comé ‘risulta’ dalla ‘piarità‘ numerica ‘an- 


nessa ‘al presente: decreto!, vidintiti dal iniùi-, 


stro reggante il ministero. delle-finanze; @.go- 

drà degli stipendi risultanti dalla pianta mede- 

sima, i quali:saranno inscritti nella» categoria 

444 del bilancio delle spese generali. delle 

stato. è dd So AT 

si PIANTA NUMERICA 

del personale componente l'ufficio provvisorio” ‘ 

direttivo dei lavori per l'introduzione în catasto 
“'dei beni censibili non censiti” 


f Capo d'uiio . . L., 4,000,,.., 

' Sogretario, 3 ...,. » 22001 è 

AeApplicàto!?. E, >... »*47400.U © 
» 1,200. |. 
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Popolazione dî Torino. — Nel mese 
di maggio 1858 si ebbero: in Torino: 557 na- 
scite, cioè in città ua domicilio 344; nell’ospi: 
zio della maternità 87, esposti 426. + 

I decessi furono 516, cioè 322 in ‘città a de- 
micilio, 96 mell’ospizio dalla maternità, 98ne- 
gli ospidali. Aggiunti 59 non domiciliati a To- 
rino, si hanno 575 decessi, dieci, di. più, del- 
l’anno .precedente. ” 

n massimo del calore fu 
gradi' centigradi, il minimo di »7 gradi. 

Meceanica, Galleggia sul Po in vicinanza 
ai bagni natanti una barca moventesi con in- 
terri meccanismo, il cui autore è il: sig. Mo- 
rino Giovanni "il quale, con instancabile co- 
stanza, da più anni-s’eccupò di trovare un si- 
stema di navigazione a braccio d’uomini,,de- 
stinato ai tragitti, dei laghi e de'porti. di mare. 
La sua barca,.. assai ..ben...costrutta-;-si-muove 
con ;facilità, e. rimonta ranche bene Ja» corrénte; 
ciò che lascia supporre poter meglio! ancora 
correre sui mari e sui laghi. RA 

Compagnia ‘transatlanitica. ll giorno 
30 di cttobre prossimo la direzione della Com- 
pagnia transatlantica procederà in Genova al- 
l’asta pubblica de'cinque piroscafi in ferro ad 
elice che costarono alla società: 7 milioni. 

La direzione si riserva però di. poter. trattar 
la ai} caz prima. per convenzione pri- 
| vata, sal ce 


AROENA.I 


aston > jioD 


$asta 


3 — Art. A. È approvata la convenzione se- 
guita in'data 34 dicembre 1897 tra le regie |. 
finanze ed il conte Alessahdro Avogadro di Ca=|. 


‘in maggiò di 26° 


provincia di Susa), ed in poche ora rendendo 
vani tutti i soccorsi, distrussè le ventitre case 


di cui quella borgata” si, componeva. Sgraziata- |. 


mente si'ha‘a deploraré la morte di un‘ifdi- 
viduo. La cagione di questo disastro, da quanto 
risulta finora è ‘accidentale? |. 

Falsi allarmi. — Si legge. nella. Gazzelta 
ufficiale, di, Venezia: a. nin sr 

« Nei varii distretti della provincia di Vene- 
mezia;» Padova!'e Roviga, fimo dalla! ‘metà dello 
scorse..giugno,..correvano .voci..che una .torma 


di malfatteri, ‘composta. d’ individuo. fuggitivi 


dalltergastolo ‘dil Bolognò, andasséro gironzando 
per le campagne; mettendo così spavento e 
scompiglio nellaspopolazione.. vi em cos 

« La Vigilanza dell'autorità di polizia dispose 
che venisse tosto attivata una perlustrazione alla 
scoperta dei. malandrini, e dalle indagini fatte 
sul luogo risultò: Che il fatto, annunciato ‘da 
un tale di Bagnoli, della presenza di 410 indi- 
vidui armati, non fu convalidato da nessuna 


consimile deposizione; ‘è che ritenere. capo di 


questi il noto Stoppa, condannato a morte ‘in 
contumacia dalla preesistita commissione di 
Este,'non era ‘altro.che una semplice  supposi- 
zione. Che un’altra simile denuncia, . fatta. da 
un’allra persona, di essere stato ‘costretto. da 
due sconesciuti di recarsi a convenire col pre- 


sdetto..Stoppa risultò inverosimile: per:le icon-» 


traddittorie deposizioni di lui; che il fatto; da 
un.terzo narrato, di aver. veduto e parlato col 
“predetto Stoppa alle ore 4 e-mezza pomeridiane 
del giorno 4.lùglio corrente, risultò falso. per 
essersi provato. che alle ore 42 merid. lo.aveva 
raccontato ad altri. 

e Furono confessi di aver inventato simili 
storielle Antonio P..... di Terrazza, P.... P..as di 


"| ‘Cadaro, Giov. Battista ed Agostino fratelli C...., 


Maria D....., @..la moglie di Natale Bu.,_di 
Tribano. 


disposizione dell'autorità giudiziaria perla pro- 
cedura voluta, dal $. 308 dell’imperante cedice, 
avendo inventato tali fatti in danno della pub> 
blica sicurezza per. preteggeréi pendenti rac- 
colti o ‘per tenere lontani i possidenti da ‘una 
oculata: sorveglianza delle loro campagne, o per 
essere forniti della licenza di porto d’armi, che 
era stata loro. negata dall’autorità politica. 

«Dopo i quali arresti, e pei molti protocolli 
«verbali d’ammonizione, eretti presso. le singole 
deputazioni comiunali in confronto *di chi bona- 
riamente si permetteva ripetere i fatti predetti 
le voci d’allarme diminuirono. per*tàl modo, 
che può lasciar tranquilla l'autorità essere del 
tutto. scemato il preesistente timorew» 

La statua di Napoleone I a Cher- 
burg. M. Levésl , che scolpi ‘la statua eque- 
stre-di Napoleone I, stata di recente-innalzata 
a Cherburg, era, non fanno ancof Sei anni, 
garzone di-drogheria nel villaggio di Briquebec; 
nella Normandia; Egli aveva un gustò naturale 
per le belle arti, e trovò ivmezzi ‘dî. venire a 
Parigi, ove. divenne'‘allievo' dell’illustre Rudde, 
e fece straordinarii -progrèssi ne’ suoi studi. 
Egli fu, scelto ad: eseguir <il lavoro non solo 
perchè nativo dei dintorni di Cherburg, ma 
anche per il suo: precoce ingegno. Il Nord.di 
Bruxelles dice. che la statua “originariamente 
doveva ‘essere: collocata ‘in mudo che la mano 
dell'imperatore si stendesse verso le coste di 
Inghilterra;-ma--che; esserdosene fatto molto 
strepito in Inghilterra, si comandò tn dietro 
front, sicchè ora la mano accenna al bacino. 
La statua rimarrà velata durante la visita della 


regina. e, vdopò ‘chie questa ‘sarà partita, sarà 


inaugurata pubblicamente dall'imperatore, 1’8 
di agosto. Così una corrispondenza del Daily 
News. 5 

Raffronti storici. È stato notato che 
| Cherburg venne il 5 agosto 4750 preso da 
una flotta inglese comandata da lord. Howe, e 
che il 5 agosto 41858 un’altra flotta inglese, con 
un pronipote di lord Howe (l’ammiraglio Fre- 
montle) come comandante în secondo, traspor- 
terà la regina. d’Iaghilterra a Cherbourg, per 
pranzarvi nel perto coll’imperatore dei fran- 
cesì. 

La mortalità in Inghilterra; Da uno 
scritto del prof. Greenhow, appare che. la 
maggior mortalità del regno avviene a Liver- 
pool; la minore a Glendale e Rothbury, nel 
Northumberland, e-in Eastbourne, nel Sussex. 
è Liverpool è la più insalubre città d’Inghil- 
‘terra, dice il dott. Greenhow; Glendale è uno 
dei distretti.rurali i più sani. La mortalità an- 
nua di Liverpool, per qualsiasi causa, è nella 
proporzione di 36 per mille ; quella del Glen- 
dale è solo del 15 per mille, ; 

Un secondo Nemrod. Il defanto sir R. 
Sutton, dice l’Herald, che era pel cacciare un 
-secondo Nemrod, uccise in 17 anni, dal 1828al 
1845,la seguente enorme quantità di selvaggina: 
beccaccie, 3476; fagiani, 12774; pernici, 22795; 


« Pei quali fatti furono i predetti messi a_ 


i 


spiegazione. Il 29 luglio il preteso diamante è 
stato esaminato da una commissione: composta 
di uno dei più distinti cultori della mineralogia 
e da uno dei primi gioiellieri;:e ‘questi. deci- 
sero-ad.una voce che-la gran; pietra. non , era 
un diamante, ma un topazio,» 

Crinoline. — Si legge nel  Pagblatt di 
Annover: © + 

« La tiubile Rossbach è stata condannata dal 
tribunale degli Scabbini, nella seduta del 20 
luglio, a 42 grossi (piccola. moneta del paese) 
di multa per ingombro. stradale, avendo colla 
vasta sua crinoline preso possesso del marcia- 
piede dinanzi alla sua abitazione e ‘aveva. in 


‘questo modo, impedito il passaggio. » 


Ù ° . 9 
Notizie Politiche 

Scrivono al Times da Napoli: } 
lWw«"Più volte sentii dire che Nicotera ed i suoi 
amici cercavano di provarè l'innocenza del ca- 
pitano -Sitzia e della sua ciurma ; «anche com- 
promettendo se stessi: fatti che questi uomini 
confermarono ora pienamente ai loro connazio- 
nali. Ho da comunicarvi alcuni ragguagli circa 
glistranieri, che interesseranro specialmente. i 
lettori di queste notizie negli altri paesi. Due 
di essi furono condannati a morte; dodici 0 
tredici a 25 anni di ferri ed Amilcare Buonomo 
ad otto anni. Il signor Taiani, loro “avvocato ; 
sapendo che il Buonomo non era mai sceso a 
Sapri, comunicò la cosa al conte di Groppello, 
incaricato di affari sardo, ed avvertì che Buo- 
nomo doveva essere messo in libertà come Da- 


“neri ‘e che era affare da trattarsi diplomatica- 


mente. Fu fatta pure da Taiani una domanda 
alla prima corte in favore di Mercurio inser- 
viente a bordo del Cagliari. Il decreto reale che 
libera Sitzia e la sua ciurma non fa eccezione 
e se ne argomentava quindi che anche: Mercu- 
rio, il servo, sarebbe stato messo «in. libertà. 
Sebbene la corte»non> abbia rigettata la ‘do- 
manda, gli uomini furono condannati senza che 
si facesse alcun riferimento a' quella do- 
manda. » 

Leggiamo in un'giornale che il papa disse 
al generale. Goyon, quando. questi si. presentò 
per prendere congedo in occasione ‘della ‘sua 
partenza da Parigi: « Io spero, mio caro ge- 
nerale, di vedervi presto di nuovo alla testa di 
questi amatissimi soldati francesi, nostri protet- 
tori. » Da ciò si deduce che te voci della par= 
tenza della guarnigione francese da Roma: per 
domanda del governo ‘pontificio stesso sia ine- 
satta. 

— Scrivesi.al Morning Post da Parigi: 

« I plenipotenziatii sperano aver finiti i loro 
lavori con tre altre sedute. Quanto . alla... que- 
stione della ‘navigazione del Danubio, se l’Au- 
stria avesse a: tentare d’ imporre -le «sue:-prdé- 
poste, l'Inghilterra è la Francia si troverebbero 
d'accordo: per opporsi ad un progetto, che di» 


“struggerebbe lo spirito e la lettera del trattato 


di Parigi, il quale intese chiaramente aprire il 


“Danubio alle ‘bandiere ed al commercio di tutte 


le nazioni a condizioni eguali. » 

Si scrive da Parigi al Daily News sullo stesso 
argomento : 

« Non vi è alcuna supposizione che l’impe- 
ratore possa essere in grado di annunciare il 
risultato delle deliberazioni della ‘conferenza ‘a 
a Cherburg. Per il meno che si crede,.il tempo 
ancora necessario richiesto ad assestare la que- 
stione dei principati è di dieci giorni. Quando 
ciò sarà finito, si procederà alla questione della 
navigazione del Danubio, ma si crede che l’in- 


‘viato austriaco, barone Hubner, chiederà una 


dilazione per riferire al suo governo. È proba- 
bile che alcuni dei plenipotenziarii approfitte- 
ranno di questa dilazione per. allontanarsi, da 
Parigi per diporto. » 

— Si Scrive dlla Gazzetta d’Augusta da Fran. 
coforte, 30 luglio: - : 

< La, commissione per l’Holstein ha fatto il 
suo rapporto alla dieta federale nella seduta di 
ieri sulla risposta danese. La dieta deliberò di 
richiamare le istrazioni sul rapporto stesse fra 
15. giorni , cosicchè la votazione sulle proposte 
avrà luogo il 12agosto. Anche l'affare di Rastadt 
era ieri all’ordine del giorno nella seduta della 
dieta. Si fece la votazione sulle proposte della 
giunta militare. Si afferma da fonte attendibile 
che la deliberaziorie fu favorevole alla  propo- 
sta della. maggioranza della giunta, la quale ri- 
tiene non essere necessario di rimettere le ri- 
sposte dell'Austria e di Baden e le dichiara- 
zioni ‘della Prussia alla commissione federale 


\ | mon facevano che difendere loro: antichi 


militare per la delibaraziine consultativa e rap. 
porto, dacchè la stessa ‘commissione si è già 
pronunciata a favore della convenzione austrò- 
badese per riguardo. al modo di comporre: las 
guarnigione di Rastadt.:. ‘. RUATINACI 

Scrivesi da Berlino; 28 luglio; al Giornale te. | 
desco:di Francoforte: Di 1697 69h 

« La nota russa relativa all’affare dei ducati, 
di cui hanno parlato i corrispondenti di Vienna, 
fu pure trasmessa a Berlino; Negli affari interni» 
della Germania: il. governo russo nen; vuol im= 
mischiarsene; ma crede di. dover raccoman=: 
dare con tanto maggiore insistenza che si/\ab: 
bia riguardo ai sentimenti benevoli della *Dav! 
nimarca, in quanto che, prendendoli in consi+ 
derazione, si termitierebbe prontamente an 
conflitto, di cui, anche dal punto di vista ge- 
nerale dell'Europa, sarebbe desidérabile ‘vedér 
la fine.» ‘ dipenda 

— Scrivesi da Berlino, 30 luglio : 

« Si assicura che il nostro governo mandò.. 
ultimamente alle potenze una memoria :confi- 
denziale, in cui fa un’esposizione completa idella è 
situazione, e prova che il procedere ‘dél‘mivii© 
stero danese era rivoluzionario , mentre ida} 
cati, e con essi la confederazione germanica , » 

dic 


ritti. } 
« Le divisioni che, in seno alla ‘dieta, @si: 
stono fra il partito austriaco ed'il partite prus.!” 
siano; si manifestano sempre più. ‘Il Tempo ha 
un articolo, in cui accusa la coalizione della» 
Germania meridionale, d'aver altèrata la yerità . 
colla mira d' abbassare la Prussia e pregiudi- 
care i suoi diritti, Esso minaccia di pubblicare 
documenti autentici che metteranno a nudo 
gl'intrighi degli avversari della Prussia. Le di- 
spute' pel’ ponte del Reno a Colonia e per la 
la ripulsa della proposta. prussiana’ relativa a 
Rastadt non sono tali da calmare l’irritazione 
che va manifestandosi. » ne 

— Scrivesi ‘da Pietroburgo che .un ukase 
imperiale ha' emancipato i contadini dagli ap- 
panaggi in questo senso ché potranno acqui- 
stare ed alienare le proprietà fondiarie senza 
autorizzazione dell’ amministrazione degli ap- 
panaggi, e. potranno egualmente testare in 
giustizia per sè e per mezzo dei lore procu- 
ratori, : 

L'imperatore. ha. anche stabilito che mon si 
darà corso ai processi intentati' contro gl'indi-’ 
vidui che si erano sottratti alla legge della leva 
negli anni passati. 

— Si scrive da Costantinopoli che si sta 
preparando una riforma importante per’ la 
procedura criminale e civile in Turchia. Si’ 
tratterebbe ‘d’ introdurre i giudizii per contu- 
raacia, che non esistevano finora nella pre- 
cedura turca. Era. questa una delle cause 
principali della lentezza della giustizia. ‘1, col 
pevoli arrestavano il processo non comparendo. 

— Secondo-Ie ultime notizie delle Indie' sir 
Colin Campbell fece un proclama ‘alle truppe; 
per informarle ch’ésse rientrerebbero nei loro: | 
quartieri e.che le cstilità sarebbero -s0spgso 
sino a dopo le inondazioni. Il termine della 
amnistia’ fu fissato al 1° settembre. I giorziali 
ti Liar A questa misura e .dicono. 
che lord Canning lascierà l'India tornar ig 
Inghilterra. È RI i $ È 


x da 


Dispacci elettrici priv, 
AGENZIA STEFANI. 4 

Parigi, 3 sera, x 

Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice sono 


partiti questa mattina alle ore 10 ant. alla volta 
di Caen-deve passeranno la rotte. È 


Borsa di Parigi del 3, 
Il mercato continua nelìa stessa atonia: lievi 


variazioni sì riscontrano nei valori e nella ren- 
dita che stenta a rialzarsi. Il Credito mobiliare 
chiuse oggi a 622 in diminuzione di sei franchi 
sul corso di ieri; le azioni della ferrovia V..E. 
da 410 salirono a 412; le Lombardo-Venete 
a 572. 
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VU 
dis è 
«Par décisian:récente! du Gouveriie- 

ment-Frangais, lés voyageurs- qui em. 
pruntent entre Culoz et! Bellegarde 
le.stertitoire de l'empiré ‘pour se ten- 
dre, par le chemin de fer de'‘Lyon* 
à Genève; ‘de Savoie en 'Suîsse ‘et ré: 
ciproquement, sont dispensés' du visa 
consulaire;..Leurs' passeports ‘seront 
simplement: visés ; è l’entrées et à la 
sortie‘ par. les ‘commissaifes de po- 
licédes stations de Gulog: et de Bel- 
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